
A fare la spesa senza pagare
era l’addetto alla sicurezza. I
carabinieri hanno arrestato,
l’altra sera, a Chiampo, il cit-
tadino senegalese Madicke
Diop,38anni, residente aVi-
cenza in contra’ Porta Santa
Croce,per furtoaggravato. Ie-
ri mattina l’africano, difeso
dalleavv.ChiaraBellini eMi-
chela Betto, ha patteggiato
davanti al giudiceAmedoro e
al pubblico ministero onora-
rioSecco4mesidi reclusione
e 400 euro dimulta. La pena
èstata sospesaedè tornato in
libertà; con ogni probabilità,
perderà il posto di lavoro.
Eraquantomenodadicem-

bre che le commesse del su-
permercato Eurospin di via
Grumello a Chiampo aveva-
nonotato qualcosa di sospet-
to: spariva della merce, e dei
prodotti venivano trovati in
postinascosti delnegozio, co-
me se qualcuno li avesse ap-

poggiati per poi riprenderli
in un secondomomento. Per
questo il responsabile di zo-
nadella catena,CristianoTe-
baldi, e la vice responsabile
delpuntovendita,ChiaraPe-
razzolo, avevano informato i
carabinieri. Non si trattava
di grossi furti, ma di piccole
sparizioni continue, apparen-
temente senzaunaspiegazio-
ne.
Imilitaridella stazione, gui-

dati dalmaresciallo Ceccon e
dal brigadiereMenaspà, ave-
vano pertanto disposto una
serie di servizi in borghese,
perché il sospetto era che chi
allungava lemani potesse es-
sere qualcuno che lavorava
per il supermercato, o co-
munque che lo conoscevabe-
ne.
E martedì, intorno alle

18.30, i carabinieri avevano
notato Diop, dipendente di
una cooperativa che garanti-

sce servizi di vigilanza e anti-
taccheggio (e che lavorava
all’Eurospin di Chiampo da
qualche settimana), uscire
dal negozio e avvicinarsi ad
una recinzione, lasciando lì
unaborsetta.Quindi era rien-
trato al lavoro.
Alle 20 lo stesso senegalese,

concluso il suo turno, aveva
raggiunto la recinzionee,pre-
sa laborsetta, si era incammi-
nato verso la fermata del bus
per tornare a casa a Vicenza.
Era stato immediatamente
fermatodaimilitari: all’inter-
noc’eranodellecuffietteblue-
tooth, a cui aveva tolto la con-
fezione, un tritatutto da cuci-
naeunpuzzledabambini. In
tutto,menodi50eurodivalo-
re. «Volevo portare qualcosa
acasa, lo stipendiononmiba-
sta», ha ammesso ieri matti-
na in tribunale, durante la
convalida dell’arresto.
Per il senegalese, che aveva

vecchie pendenze con la giu-
stizia, sono scattate lemanet-
te. I carabinieri lohanno trat-
tenuto nella camera di sicu-
rezza della caserma, d’intesa
con il pubblicoministero Pa-
rolin che ha disposto il pro-
cesso per direttissima. Da-
vanti al giudice, l’imputato
ha preferito patteggiare do-
po essersi scusato per il suo
comportamento.
Ora, i militari hanno avvia-

toaccertamentiper compren-
dere se il senegalese sia re-
sponsabile di altri furtarelli
commessi nelle scorse setti-
mane. •D.N.
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LinoZonin

Prosegue all’Istituto Tecnico
Agrario “Trentin” di Lonigo
la serie di incontri dedicati
all’approfondimento scienti-
fico e rivolti agli studenti.
L’ultimo ospite di rilievo è

stata l’esperta di oceanogra-
fiaPaolaMalanotte cheha in-
trattenutogli studentiparlan-
do di riscaldamento globale
con una lezione intitolata
“OurWarming Planet”.
Un’occasione per affronta-

re una tematica ambientale
digrande impatto e incontra-
re una concittadina con un
ruolodi prestigionel panora-
ma internazionale.PaolaMa-
lanotte è nata infatti a Loni-
go nel 1943 e si è laureata in
fisica all’università di Pado-
va. Da tempo lavora come ri-
cercatrice al prestigioso Mit
(Massachusetts Institute of
Technology) diBoston.Di ri-
lievomondialesono i suoi stu-
di sulla circolazione oceanica
compiuti utilizzando innova-
tivi modelli di calcolo mate-
matico.
La conferenza di PaolaMa-

lanotte segue di qualche me-
se un altro interessante ap-
puntamento didattico orga-

nizzato dalla scuola per af-
frontare la questione
dell’inquinamento delle ac-
quedaPfas. Inquel caso rela-
tori sono stati i ricercatoridel
Cnr Sara Valsecchi e Stefano
Polesello.
«La collaborazione del

Trentinconenti e studiosian-
che di calibro internazionale
- commenta la dirigente sco-
lasticaGigliolaTadiello - vuo-
le rispondere inmodo fattivo
alla mission che la scuola si è
data, anchea seguitodella re-
cente attivazione del corso di
studiodedicatoallebiotecno-
logie ambientali dell’indiriz-
zo chimico». •
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MatteoPieropan

L’acqua a scopo idroelettrico
in alta Valchiampo. Questo
tema, tanto antico quantoat-
tuale, sarà affrontato a Cre-
spadoro domani alle 20.30
nella sala teatro in via Sasso
Moro.L’occasionesarà l’omo-
nima pubblicazione a cura di
Miro Monchelato edita dal
Bacino Imbrifero Montano
AdigedellaProvincia.L’auto-
re illustrerà il risultato di de-
cenni di ricerche sul tema
dell’idroelettrico invallata, al-
la presenza del sindaco di
Crespadoro Emanuela Dal
Cengio, del presidente Bim
GiovanniDallaCosta.Mode-
ratore Massimiliano Berto-
lazzi. «Un lavoro enorme,
preciso, dettagliato - spiega
Dalla Costa - fatto con perse-
veranza. Nella nostra valle la
vita della popolazione è stata
legata all’acqua e il suo utiliz-
zo per il ricavo di energia, in
passato e anche ai giorni no-
stri, non è sempre stato visto
inmaniera positiva».
La ricerca è nata a seguito

del ritrovamento di un docu-
mento nell’archivio dell’ing.

Orazio Mistrorigo ad Arzi-
gnano. Secondo una legge
del 1919 l’acqua,benecolletti-
vo, doveva essere sfruttata
con il massimo vantaggio
pubblico, con la creazione di
un catasto nazionale. I docu-
menti svelano tanta storia.
Perfino la protesta della po-
polazione di Altissimo e Cre-
spadorocontro la realizzazio-
ne di un ampio lago a scopo
idroelettrico. Protesta tanto
vicinaoggi, quandosindacoe
abitanti si oppongono alle 11
richieste di realizzazione di
centrali in 15 chilometri di
tratto. •M.P.
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dell’altaValchiampo
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suiniziativeereazionidelterritorio
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SCACCHIPERRAGAZZI
ALL’INFORMAGIOVANI
Proseguono gli incontri
gratuiti col circolo scacchi-
stico, oggi dalle 15.30 alle
18 in via Da Vinci all’Info-
magiovani. Incontri rivolti
in particolare ai ragazzi
dai 9 ai 18 anni che voglio-
no imparare. A.F.

IvanoTolettini

«La lettera aperta per la qua-
le sono a processo davanti al
giudicedi paceper lapresun-
tadiffamazionedelpresiden-
te della municipalizzata
“Agno Chiampo Ambiente”,
Alberto Carletti, e inviata ai
23 sindaci soci dell’Ovest Vi-
centino non l’ho scritta io».
Agostino Di Maria, 59 anni,
noto e battagliero sindacali-
sta della Cgil che per otto an-
ni, fino aunpaiodimesi fa, si
è occupato di Funzione pub-
blica, lo dice con un mezzo
sorriso. Il giornodopo lapub-
blicazione della notizia del
suo rinvio agiudizio, il sinda-
calista è tranquillo. «A diffe-
renza di quello che c’è scritto
nel capo d’imputazione, la
missiva è firmata dalla segre-
teria della Funzione pubbli-
ca della Cgil - aggiunge -, ma
all’epocanonero io il segreta-
rio provinciale. È vero che
nellamail appare il mio indi-
rizzo, ma è per la privacy, e
perché la lettera è partita dal
mio computer. Ma che
l’abbia inviata io, comesostie-
ne l’accusa, è da vedere.
Quanto al merito, comun-
que, ne discuteremo davanti
al giudice di pace, perché il

contenutoèmioavvisoprova-
to dai documenti che deposi-
teremo in aula».
Il casoper il qualeDiMaria,

difesodall’avvocatoAnnaZa-
nini, è a giudizio risale
all’estate di due anni fa. «Noi
abbiamo sempre dato atto a
Carletti di avere sistemato i
conti dell’azienda pubblica
che stava fallendo nel 2009 e
di averla portata in utile, sa-
rebbe miope disconoscerlo, -
spiega -, ma nel momento in
cui viene inviata la lettera
c’era tensione nelle relazioni
sindacali e lo abbiamo detto
pubblicamente. Non c’è al-
cundubbio,pernoi, che ilno-
stroè statoun legittimodirit-

to di critica basato su dati di
fatto». Tra le affermazioni
contestatedalpresidenteCar-
letti, che è assistito dall’avvo-
cato Elena Peron, quelle che
«il risanamentoèavvenuto li-
cenziando persone, costrin-
gendoalcuni lavoratori acari-
chi di lavoro al limite della
sopportabilità, e senza retri-
buire il lavoro straordina-
rio». Sui carichi di lavoro cui
erano sottoposti taluni ope-
rai in quel periodo, DiMaria
afferma che «c’è un verbale
dell’Ispettorato del lavoro
che accerta che la municipa-
lizzataperduevolte fumulta-
ta per straordinari non paga-
ti». Quanto al numero dei la-
voratori «passarono da 114
nel 2009 a 93 nel 2013,
-18%,comesi leggenella rela-
zione al bilancio - osserva Di
Maria -. C’è anche che “nel
2014 il fondo rischi per spese
future è stato utilizzato per
280mila euro in relazione ad
alcuni contenziosi in essere
con ex dipendenti”. Insom-
ma, Carletti ha rimesso in se-
sto l’azienda e gli va datome-
rito, ma le relazioni sindacali
furonoancheburrascose.Ma
non perché io volessi attac-
carlo per partito preso, bensì
perché i dati da noi diffusi
erano attendibili».•

MadickeDiop,38anni

IlsindacoEmanuelaDalCengio
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IVOLTIDELDESTINO
ALCINEMASANPIETRO
L’immigrazione irregolare
e gli accordi Italia-Libia
nel film “L’ordine delle co-
se” cheverrà proiettatoog-
gi al cinema parrocchiale
alle 21 per la rassegna “I
volti deldestino” (Ingresso
5 euro, ridotto 3). A.F.

ARZIGNANO
MOSTRADIPITTURA
INBIBLIOTECA
Resta allestita fino al 10
febbraio la mostra antolo-
gica di Vittorio Bustaffa.
All’ingresso è possibile os-
servare opere varie, alcune
inedite, realizzate in tecni-
che miste e dedicate alla
letteratura. L.N.

Brevi

SAREGO
“FRITOLADA”
ALLEGROTTE
Domenica dalle 8.30 alle
12.30 e dalle 18 alle 20 in
localitàGrotte, “Fritolada”
organizzata dal comitato
di Grotte e dalla parroc-
chia per passare qualche
ora in compagnia. M.G.

LONIGO.Coinvolte leclassidellascuolaTrentin

Lasalutedelpianeta
Unciclodiincontri
all’istitutoagrario
Glistudentisisonoconfrontati
ancheconnomiinternazionali

L’oceanografaPaolaMalanotte

Proloco Alte Montecchio, al
via le adesioni. L’associazio-
necastellanahaaperto la sta-
gione del tesseramento e ha
deciso di inviare ai montec-
chiani una lettera, o una
email, per invitarli ad aderire
e quindi partecipare in pri-
ma persona. «Aderire alla
pro loco - spiega il presidente
Giuseppe Ceccato - significa
diventaremembroattivodel-
la comunità incui si abita, en-
trando a far parte in prima
persona delle tante manife-
stazioni che si organizzano
ogni anno sul territorio. Ci
consente di proseguire con
slancio ed entusiasmo nel
proporre nuove attività, per
far sì che l’associazionediven-
tioccasionedi incontroecon-
frontoeancheper stare insie-
me». Il presidente Ceccato,
inoltre, evidenzia che l’asso-
ciazione,di salda eantica tra-
dizione in città, è sempre sta-
taattivaeaggiunge:«Farpar-
te della pro loco vuol dire so-
prattutto credere in quello
che in questi anni abbiamo
fatto per Montecchio, la no-
stra città, ed aiutarci a conti-
nuare a farlo».
Chi volesse aderire, o rinno-

vare l’iscrizionecheèdi 10eu-
roall’anno,puòrivolgersi tut-
ti i pomeriggi, dal lunedì al
venerdì dalle 16.30 alle
18.30, nella sede di viale Cec-
cato adAlte, accanto alla sala
civica. •A.F.
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«Laletteraaisindaci
nonl’hoscrittaio»
AdenunciareAgostinoDiMariaèstatoilpresidente
di“AgnoChiampoAmbiente”AlbertoCarletti

AgostinoDiMariadellaCgil
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